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REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 301 del 2012, proposto da: 

Gpf s.r.l. in persona del legale rappresentante in carica, rappresentata e difesa dall'avvocato Nicola Traisci, con domicilio eletto presso Gigliola Mazza Ricci in Roma, via di Pietralata, 320; 

contro

Comune di Foggia in persona del Sindaco in carica, rappresentato e difeso dall'avvocato Domenico Dragonetti, con domicilio eletto presso Mario Lacagnina in Roma, via S. Tommaso D'Aquino, 75; 

per la riforma

dell' ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE III n. 00886/2011, resa tra le parti, concernente RIMOZIONE OPERE ABUSIVE E RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Foggia;

Visti tutti gli atti della causa;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 7 febbraio 2012 il consigliere Roberta Vigotti, nessuno essendo comparso per le parti costituite;

Considerato che l’appello non evidenzia profili di fumus boni iuris, alla luce delle circostanze accertate con il verbale della Polizia municipale dell’8 febbraio 2001, che, richiamato dal provvedimento impugnato in primo grado, ne costituisce motivazione;

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) respinge l’istanza cautelare avanzata con l’appello (Ricorso numero: 301/2012).

Condanna l’appellante a rifondere all’Amministrazione resistente le spese della presente fase cautelare, nella misura di 2.500 (duemilacinquecento) euro.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 7 febbraio 2012 con l'intervento dei magistrati:

Giuseppe Severini, Presidente

Maurizio Meschino, Consigliere

Claudio Contessa, Consigliere

Roberta Vigotti, Consigliere, Estensore

Andrea Pannone, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 08/02/2012

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

